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Manovra estiva: le principali novità
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che a seguito della pubblicazione sulla G.U. del 30.07.2010, a partire dal 31.07.2010 è definitivamente in vigore la Manovra estiva che introduce significative disposizioni in materia fiscale e tributaria, di cui abbiamo già avuto modo di segnalarVi alcune anticipazioni, attualmente già operative. Nella trattazione seguente si trasmettono le principali disposizioni introdotte, con evidenza dei termini operativi. 


	Manovra correttiva 2011-2013


Si riportano, di seguito, le principali disposizioni di interesse fiscale e tributario approvate con la Manovra correttiva, ricordando che lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento necessario. Si segnala, inoltre, che verrà data pronta comunicazione in merito alle disposizioni che prevedono, per la loro completa attuazione, l’adozione di specifici provvedimenti.

	Doppia contribuzione Inps

Art. 12 – comma 11 - Interventi in materia previdenziale

	La nuova disposizione di legge, contrariamente a quanto sancito dai giudici di legittimità in sentenze precedenti, stabilisce che l’iscrizione alla gestione separata deve intendersi NON subordinata al requisito della prevalenza dell’attività e, pertanto, ogni soggetto al quale è attribuito un determinato tipo di reddito (in particolare, redditi assimilati al lavoro dipendente derivati da rapporti di co.co.co.), è tenuto ad iscriversi alla Gestione separata indipendentemente dalla contestuale iscrizione in altre Gestioni previdenziali. 


	Ruolo dei comuni nell’attività di accertamento

Art. 18 - Partecipazione dei comuni all'attività di accertamento tributario e contributivo

	Istituito l’obbligo, e non più la facoltà, in capo ai Comuni di istituire il Consiglio tributario ai fini della segnalazione all'Agenzia  delle entrate, alla Guardia finanza e all'Inps di elementi utili a integrare i dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti. In particolare viene richiesto ai Comuni di segnalare all’Agenzia delle entrate qualsiasi integrazione dei dati ed elementi contenuti nelle dichiarazioni.
Nel contempo viene innalzata al 33%, rispetto al precedente 30%, la quota riconosciuta ai Comuni in seguito ad esiti positivi di controlli che hanno visto una fattiva collaborazione dell’ente locale.


	Aggiornamento del Catasto

Art. 19 –commi 1, 2, 3 - Aggiornamento del Catasto

	Attivazione a partire dal 01.01.2011 dell' Anagrafe Immobiliare Integrata, al fine di individuare e catalogare i soggetti titolari dei diritti reali sugli immobili. Pertanto, entro il 31.12.2010 i proprietari di diritti reali su immobili che non risultano dichiarati in catasto, su edifici ex-rurali e su immobili in costruzioni o che hanno subito variazioni del valore catastale o di destinazione d’uso dovranno provvedere all’aggiornamento catastale. 

I soggetti che non provvederanno a detta denuncia subiranno:

· attribuzione di una rendita presunta che provvederà ad attribuire l’Agenzia del territorio, anche in collaborazione con i Comuni, con oneri a carico dell’interessato (da determinarsi con apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio entro il il 31.12.2010);

· addebito imposte e sanzioni per il quinquennio precedente;

· l’accertamento da parte dell’Agenzia del territorio.

Si ritiene di segnalare, al riguardo, che a partire dal 1° luglio 2010 è in vigore l’obbligo di indicazione, dei dati catastali per compravendite e locazioni. La dichiarazione degli intestatari, riguardante la conformità dello stato di fatto dell’immobile alle risultanze catastali, possa essere sostituita da un’attestazione di conformità resa da un tecnico abilitato alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale (art.19, co. 14-16 del D.L. 78/2010). Inoltre, sono esclusi da detti obblighi le operazioni di vendita/locazione relative ad immobili sui quali si esercitano diritti reali di garanzia.


	Limite 5.000 euro uso denaro contante

Art. 20 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie delle limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

	E’ stato fissato il limite di 5.000 Euro, rispetto al previgente di 12.500 Euro, per la circolazione di denaro contante. La nuova soglia si applica a:

· denaro contante;
· assegni bancari e postali, che, se emessi per importi pari o superiori 5.000 euro, devono recare l’indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità. Resta ferma la possibilità di richiedere, per iscritto, l’emissione dei medesimi senza la clausola di non trasferibilità se di importo inferiore a 5.000 Euro. Si ricorda che tale richiesta è subordinata al pagamento, a titolo di imposta sul bollo, della somma di 1,50 euro per ciascun modulo, inoltre, detta operazione è soggetta a segnalazione agli organi competenti.
· libretti di deposito al portatore (quelli di saldo superiore dovranno essere riconvertiti o estinti entro il 30 giugno 2011).

Si evidenzia, al riguardo, che se per il medesimo pagamento vengono usati più strumenti tra quelli sopra menzionati (ad esempio contante + assegni + trasferimento da libretto al portatore) il limite di 5.000 Euro si applica al totale del pagamento effettuato e non al singolo trasferimento di denaro. La stessa logica presiede alla situazione esplicitata dal legislatore, per cui il limite si applica anche a pagamenti diversi che, tuttavia, appaiono tra loro artificiosamente frazionati per sfuggire al limite. Al riguardo l’amministrazione ha il potere di valutare situazioni che ritiene sospette.
La disposizione è in vigore a partire dal 31.05.2010. Nel periodo transitorio tra il 31 maggio e il 15 giugno 2010, è prevista l’esclusione dall’applicazione di sanzioni.


	Operazioni superiori a 3.000 Euro

Art. 21 - Comunicazioni telematiche alla Agenzia delle Entrate

	Istituito l’obbligo della comunicazione telematica delle operazioni rilevanti ai fini IVA, di importo pari o superiore a 3.000 euro. Saranno obbligati a tale disposizione tutti i soggetti passivi IVA, imprese e liberi professionisti, in relazione alle operazione di cessione di beni o servizi. Le modalità e i termini per espletare detto adempimento saranno dettati in un successivo momento da parte dell’Agenzia delle entrate.


	Nuovo redditometro

Art. 22 - Aggiornamento dell'accertamento sintetico

	Approvato il c.d. nuovo redditometro, lo strumento per l’accertamento del reddito presunto rispetto a quello effettivamente dichiarato dal contribuente, che si baserà su:

· nuovi indici della capacità di spesa, individuati in un secondo momento con provvedimento ministeriale (casa, compresi mutui e bollette, auto, scuole private di particolare prestigio, il tempo libero, centro benessere, circolo esclusivo, assicurazioni, movimenti di capitale, contributi ai domestici). Rientreranno tra gli indici anche i beni posseduti in leasing;

· tipologia e consistenza del nucleo familiare del contribuente che inciderà nella determinazione del reddito presunto, ossia, ad esempio, una spesa potrà essere giustificata anche grazie alle entrate del coniuge;

· localizzazione territoriale, al fine di evidenziare i differenti costi della vita in diverse località geografiche.
Il nuovo strumento sarà utilizzato esclusivamente per accertare il reddito delle persone fisiche e si applica a partire dagli accertamenti relativi ai redditi 2009. L’accertamento scatta se si evidenzia uno scostamento di almeno il 20% tra il reddito presunto e quello dichiarato, anche se detto scostamento è stato evidenziato per un solo periodo d’imposta.


	Imprese apri e chiudi

Art. 23 – Contrasto al fenomeno delle imprese apri e chiudi

	Sono definite specifica azione di vigilanza fiscale su definite categorie di contribuenti a particolare rischio di frode o evasione fiscale, considerata particolarmente rilevante, costituita dalle imprese cosiddette “apri e chiudi”. Si ritiene che, al riguardo, le azioni di controllo saranno orientate verso specifici comportamenti considerati particolarmente a rischio all’interno della categoria di imprese “apri e chiudi”, ossia, a titolo esemplificativo:

· omissione di versamenti Iva;
· versamenti Iva periodici di modesta entità;

· compensazioni Iva a credito con altri tributi a debito;

· operazioni intracomunitarie o extracomunitarie di notevole entità o comunque anomale rispetto al contesto aziendale (ad esempio tra società, con la medesima data di costituzione, con medesimo notaio, rappresentante legale, identica attività e sede legale di altre entità giuridiche, ovvero che risultino intestate o comunque riconducibili a soggetti terzi, quali soci e parenti a carico dei quali esistono precedenti specifici (per fatture false e reati fallimentari).


	Imprese in perdita sistemica e soggetti esclusi dagli studi di settore

Art. 24 – Contrasto al fenomeno delle imprese in perdita sistemica

	L’azione mirata si rivolge verso le imprese che si dichiarano in perdita “sistemica”, ai fini delle imposte sui redditi, ossia in perdita per più di un periodo d’imposta, poiché perdite reiterate contraddicono ogni logica imprenditoriale e depongono per un posizionamento fuori mercato. Restano escluse da detti controlli:

· le situazioni in cui le perdite fiscali siano determinate da compensi erogati ad amministratori e soci;

· le imprese che abbiano deliberato (e interamente liberato) uno o più aumenti di capitale a titolo oneroso di importo almeno pari alle perdite fiscali nello stesso periodo. 

Viene stabilito, altresì, che i controlli siano rivolti anche verso soggetti che non sono sottoposti né agli studi di settore, né al tutoraggio riservato alle grandi imprese.


	Ritenuta del 10%

Art. 25 – Contrasto di interessi

	Confermata la disposizione che prevede l’applicazione della ritenuta del 10% sui pagamenti effettuati per bonifici a fronte di lavori di ristrutturazione edilizia (per i quali è stata chiesta l’agevolazione del 36%) e di riqualificazione energetica (per i quali è stata chiesta l’agevolazione del 55%). La ritenuta del 10%, come precisato dall’Agenzia delle entrate con la C.M. n. 40/E del 28.07.2010, deve essere calcolata sul totale del bonifico scorporato dell'Iva che, per esigenze di semplificazione, deve essere sempre assunta al 20%, a prescindere da quella effettivamente applicabile alla singola operazione. Al riguardo si rimanda anche alla nostra precedente News n. 97 del 30.07.2010.


	Riscossione

Articolo 29 – comma 1 - Concentrazione della riscossione nell'accertamento

	A partire dal 1° luglio 2011 l'avviso di accertamento emesso ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA ed il connesso provvedimento di irrogazione delle sanzioni conterranno anche l'intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, all'obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati. Tali avvisi divengono esecutivi decorsi 60 giorni dalla notifica. Decorsi 30 giorni dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme richieste è affidata in carico agli agenti della riscossione anche ai fini dell’esecuzione forzata.


	Compensazione in presenza di debiti tributari

Art. 31 - Preclusione alla autocompensazione in presenza di debito su ruoli definitivi

	A partire dal 1° gennaio 2011 si applica il divieto di compensare crediti d’imposta fino a concorrenza dei debiti tributari iscritti a ruolo per imposte erariali, di importo superiore a 1.500 euro, per i quali è scaduto il termine di pagamento.


	Fondi immobiliari chiusi

Art. 32 - Riorganizzazione della disciplina fiscale dei fondi immobiliari chiusi

	In merito alle disposizioni fiscali per i fondi immobiliari di investimento, viene confermata la nuova nozione civilistica. La citata disposizione interviene, inoltre, in merito all’introduzione di un’imposta sostitutiva per i fondi esistenti che intendono adeguarsi alla nuova normativa; all’abrogazione del regime di non imponibilità attualmente previsto per i redditi derivanti dalla partecipazione a fondi immobiliari percepiti da soggetti non residenti; all’abrogazione dell’imposta patrimoniale (1%) e dell’imposta sostitutiva (20%) dei fondi immobiliari chiusi a ristretta base partecipativa (meno di 10 partecipanti) e dei fondi  c.d. “familiari”,  imposizioni introdotte dal D.L. 112/2008.  


	Antiriciclaggio

Art. 36 – Disposizioni antifrode

	Al fine di contrastare le operazioni con soggetti residenti in Paesi a maggior rischio di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo e in cui lo scambio di informazioni in materia fiscale sia difficoltoso il ministero dell'Economia definirà una black list dei Paesi a maggior rischio.
I soggetti destinatari della disciplina antiriciclaggio (e, quindi, anche i professio​nisti) dovranno:

· astenersi dall’eseguire operazioni o prestazioni professionali e dall’in​staurare rapporti continuativi, ovvero

· porre fine alle operazioni, alle prestazioni professionali ed ai rapporti continuativi già in essere di cui siano parte, direttamente o indirettamente, società fiduciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al portatore aventi sede nei Paesi a maggior rischio.


	Accertamento e riscossione

Art. 38 – comma 4 - Altre disposizioni in materia tributaria

	L’elezione di domicilio diverso dalla residenza, effettuata ai fini della notifica degli atti di accertamento non dovrà più risultare dalla dichiarazione annuale, ma da apposita comunicazione eseguita all’ufficio competente, mediante raccoman​data con avviso di ricevimento o in via telematica con le modalità che saranno determinate con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. Per le persone giuridiche le variazioni di indirizzo avranno effetto a decorrere dal trentesimo giorno successivo a quello della ricezione, oppure, per i soggetti non obbligati a tale comunicazione, della domanda di attribuzione del codice fisca​le.
Si prevede, inoltre, che la notifica della cartella di pagamento può essere eseguita a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti dalla legge (consultabili, anche in via telematica, dagli agenti della riscossione).

Diversamente da quanto contenuto nel testo originario del DL 78/2010, le ordinanze di sospensione emanante a decorrere dal 31.05.2010 (data di entrata in vigore del DL 78/2010) NON perderanno efficacia decorsi i 150 giorni dall’emanazione, ma continueranno ad avere effetto fino alla definizione della sentenza di primo grado.


	Abruzzo

Art. 39 - Ulteriore sospensione dei versamenti tributari e contributivi nei confronti dei soggetti colpiti dal sisma del 6 aprile 2009

	Spostato dal 15 dicembre al 20 dicembre 2010 il termine di sospensione degli adempimenti e versamenti tributari in favore dei seguenti soggetti che, alla data del 6 aprile 2009, avevano il domicilio fiscale, ovvero la sede operativa, nei Comuni interessati dal sisma in Abruzzo:

· persone fisiche, titolari di reddito d`impresa, o di lavoro autonomo;

· soggetti diversi dalle persone fisiche, con volume d`affari non superiore a 200.000 euro.

La medesima proroga della sospensione è prevista per i contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali posti a carico dei titolari di redditi d’impresa o di lavoro autonomo con volume di affari non superiore a 200.000 euro. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

La proroga non si applica con riferimento alle ritenute da operare sui redditi diversi da quelli di impresa e di lavoro autonomo e ai relativi versamenti.

La ripresa della riscossione, sia per i soggetti che usufruiscono della proroga in oggetto che per quelli esclusi da detta ulteriore proroga, dei tributi non versati, per effetto delle sospensioni disposte in merito, avviene, senza applicazione di sanzioni ed interessi, mediante il pagamento degli stessi in 120 rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio 2011. Entro lo stesso mese di gennaio 2011 dovranno essere eseguiti gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non effettuati durante il citato periodo di sospensione, con modalità che saranno stabilite con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.

Infine, si segnala che viene ripristinata la zona franca urbana de L’Aquila, eliminando tale comune dal novero delle “zone a burocrazia zero” nelle regioni del Mezzogiorno, introdotte dall`art.43 del D.L. 78/2010.


	Fiscalità di vantaggio per il Mezzogiorno

Art. 40 – Fiscalità di vantaggio per il mezzogiorno

	Possibilità di modifica delle aliquote Irap, fino ad azzerarle, in alcune regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna), nei riguardi delle nuove iniziative pro​duttive.


	Attrazione capitali esteri

Art. 41 – Regime fiscale di attrazione europea

	Riconosciuto alle  imprese residenti in altro Stato membro dell'Unione europea che intendono svolgere in Italia una nuova attività economica la possibilità di scegliere la normativa fiscale statale vigente in Italia, ovvero in un altro Paese Ue. Detta scelta riguarderà anche il regime tributario a cui sono sottoposti dipendenti e collaboratori. Per usufruire di tale agevolazione:

· deve trattarsi di attività economiche avviate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge;

· deve trattarsi di attività economiche effettivamente svolte in Italia.


	Reti di imprese

Art. 42 – Reti di imprese

	Vengono riconosciuti alle imprese che si costituiscono in rete, vantaggi fiscali, amministrativi e finanziari, compresa la possibilità di stipulare convenzioni con l'ABI alle condizioni che saranno stabilite con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze.

Il nuovo contratto di rete prevede che più imprenditori perseguono lo scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria competitività sul mercato, obbligandosi, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare. 

L’agevolazione dispone, inoltre, che le quote degli utili dell’esercizio accantonati e destinati agli investimenti potranno fruire di uno speciale regime d’imposta fino al 31.12.2012 che sarà definito da un apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate.


	Zone a burocrazia zero

Art. 43 – Zone a burocrazia zero


	Possibilità di individuare nel Meridione “zone a burocrazia zero”, all’interno delle quali le nuove iniziative produttive, avviate successivamente alla data del 31.05.2010, potranno godere di specifici vantaggi.


	Impresa in un giorno

Art. 49 – commi da 4 bis a 4 quinquies - L’impresa in un giorno

	Prevista per la dichiarazione di inizio attività (Dia) la trasformazione in semplice “Segnalazione certificata di inizio attività (Scia)” con la quale si potrà iniziare ad operare immediatamente.

L'applicazione della nuova disciplina è subordinata alle seguenti condizioni:

· che il rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o di atti amministrativi a contenuto generale;

· che non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, con la sola esclusione degli atti imposti dalla normativa comunitaria;
· che non si versi nelle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al DLgs 1º settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al DLgs legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
Lo spazio operativo dell'amministrazione competente è solo quello di adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione e può contenere l'ordine di rimozione degli eventuali effetti dannosi.


	Ipoteca volontaria

Art. 52-bis – Garanzia per il versamento di somme dovute per effetto di accertamento con adesione

	A partire dal 31 luglio 2010 e fino al 31 dicembre 2011 in luogo della polizza assicurativa, o fideiussoria richiesta per la rateizzazione di somme il cui importo sia superiore a 50.000 € per il totale delle rate successive alla prima, il contribuente potrà prestare ipoteca volontaria di primo grado per un valore, accettato dall’Amministrazione finanziaria, pari al doppio del debito erariale ovvero della somma oggetto di rateizzazione


	Produttività

Art. 53 – Contratto di produttività

	Relativamente ai premi produttività la manovra correttiva ha previsto per i lavoratori dipendenti del settore privato, in attuazione di quanto disposto da accordi o contratti collettivi territoriali o aziendali, limitatamente al periodo 01.01.2011-31.12.2011:

· innalzamento a 40.000 Euro del limite reddituale dei dipendenti, precedentemente fissato a 35.000 Euro;

· correlazione del premio produttività anche ad andamento economico ed utili d’impresa, oltre che a redditività ed efficienza.


	Disponibilità economica per le famiglie

Art. 55 – Disposizioni finanziarie

	Riconosciuta la possibilità del differimento del versamento degli acconti Irpef per il periodo d’imposta 2011 e 2012 al fine di aumentare la disponibilità economica per le famiglie.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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